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Il bosco di Gianni
Storia di una passione
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Le sculture che compongono questo percorso artistico a cielo aperto fanno  
ormai parte del bosco e sono ben integrate in esso, affiorando tra rocce di ga-
lestro o facendo capolino tra querce e castagni, circondate da una vegetazione 
tenuta a bada solo in parte, mai troppo trattenuta nel suo naturale sviluppo. 
Ho sempre pensato che l’Uomo, sempre intento a trasformare il mondo, 
possa vivere meglio se lo fa in armonia con la natura, sentendosi parte 
di essa, rinunciando a esercitare la propria schiacciante superiorità o la 
sopraffazione nei confronti  di tutte le altre specie che popolano la terra.
Sicuramente l’età ,le esperienze,l ’incontro con culture diverse hanno rin-
forzato questa mia consapevolezza: la vita è una strada da percorrere e nel 
cammino si continua a dare vita, perché ci esprimiamo, ci confrontiamo 
con gli altri e aspiriamo a una esistenza che sia più bella possibile. Io ho 
scoperto che attraverso l’Arte posso esprimere al meglio i concetti e i va-
lori che fanno parte di me, del mio modo di essere, della mia sensibilità; 
perciò ho avuto bisogno di creare questo “Bosco d’Arte”, a protezione 
della natura dall’incuria e dai danni creati spesso proprio dall’uomo.
Questo mio “Bosco d’Arte” è sicuramente un piccolo segno (probabil-
mente non sempre recepito così dagli altri) che ha anche la pretesa di 
non considerarsi esaurito, perché in questo luogo aperto, come in realtà 
lo è un bosco, senza barriere, tra alberi e fronde mosse dal vento, c’è an-
cora tanto spazio per altri artisti che potranno trovare, se lo vorranno, la 
possibilità di esprimersi.
È proprio con questo spirito che invito a compiere un percorso all’in-
terno del “Bosco di Gianni” attraverso questa mia piccola pubblicazione.
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Due accenti per un passo

Marco Hagge

Fino a qualche tempo fa, quando dal fondovalle della Greve si saliva 
a fare due passi nel bosco, non c’era dubbio: si andava a Sugàme. Con 
l’accento sulla seconda sillaba, secondo l’uso certificato e tramandato 
nel Chianti, da chi abita nel giro di qualche chilometro intorno al Pas-
so: Sugàme. Successivamente si è diffusa una variante parallela, abusiva 
ma tenace, negli anni in cui, insieme al Chianti, il turismo ha scoperto 
anche le strade del territorio. I primi ad arrivare sono stati i crossisti: più 
o meno dagli anni Settanta in poi, le divisioni motorizzate composte da 
amanti degli scossoni, del fondo stradale accidentato e del mal di schie-
na, si sono riversate su quello che rimaneva della antica viabilità vicinale, 
campestre e forestale, fino a dissestarla del tutto. 

Poi sono arrivati i ciclisti, grazie ai quali la Provinciale16 Chianti-Val-
darno è diventata un frequentatissimo anello cicloturistico della Città 
Metropolitana: un circuito che permette di uscire da Firenze con una 
comoda fase di riscaldamento sui tratti pianeggianti, per inerpicarsi poi 
fino ai 532 metri del Passo di Sugame e rientrare comodamente, in di-
scesa, verso la città, con il conforto dei numerosi punti di ristoro disse-
minati lungo il percorso.

In questo andirivieni, il Passo ha cambiato accento. Il punto più elevato 
della strada, dove la salita diventa discesa e viceversa, è segnalato, tutto-
ra, da un cartello stradale, Sugame appunto, con l’indicazione dell’alti-
tudine, ma non dell’accento. Attraverso i nuovi frequentatori si è diffusa 
la variante nella pronuncia del topònimo: Sùgame, con l’accento antici-
pato sulla prima sillaba. Forse perché quella tradizionale suonava poco 
elegante, evocando per assonanza termini come”tegàme”, “ciarpàme”, 


